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GRAN BRETAGNA 

Minatore 
ucciso mentre 
partecipava 
a un picchetto 
LONDRA. La morte di un lavora­ 

tore. nel corso dl una aztone dl pic· 
cnettaggto etrettuata ter! natte nel 
Notttnghamshtre. ha dato nuova 
asprezza allo sctopero del mlnatorl 
br!tanntcl contra la progettata 
cmusura dl oltre 20 mtmere !ngles!. 
Il rmnatore ucctso, Garreth Jones 

dl 24 annt, faceva parte dl un con­ 
tingente dl un centtna!o dl lavera­ 
torl dello Yorkshire recattst a pic­ 
chettare una mimera nel Notttn- 
ithamshtre. _ 
Nel corso dl uno dl questt rnci- ; 

dent!. Oarreth Jones, si è !mprovvl· ?' 
samente accasclato al auoto colptto , 
al capo da un mattone. Il leader del ~ 
mlnatorl lnglesl Arthur Scarglll si è ,. 
recato subito sui peste per calmare v, _ 
gll amm; e porre fine agll scontn. t 
Lo sctopero del mtnatort ha portato 
alla cmusura dl 138 mtmere su 174 ... 
ma, proprio Ier!, l'Ente naz!onale e­ 
per ll carbone aveva ottenuto dalla .;, 
Corte suprerna un'ingtunaone a so- , 

i spendere tutti 1 plcchettl dl sollda- f 
1 rletà dlchlaratl ruort le111e dal nuo- 
vl provvedlmentl antlslndacall della 

1 Thatcher. 



NOTIZIE. NOl121E NOTl21E NDTl21E. NO-r1:z1 E 

La cartina mostra i Paesi dove, nell'ultimo ventennio, 
sono (o sarebbero) state usate armi chimiche: Iran-Irak 
(dal 1980 nella guerra del Golfo), Afghanistan (dai 
sovietici dopo l'invasione del 1979), Eritrea (dagli 
etiopici contro i secessionisti eritrei 1960-1962), Viet­ 
nam, Laos, Cambogia (gli americani usarono i defo­ 
lianti nel periodo 1961-71, i vietnamiti i gas tossici in 
Laos e Cambogia dal 1974 al 1961). Il punto interroga­ 
tivo riguarda casi sui quali non si ha documentazione. 

Fonti di questi dati: iJ discorso di Bush alla conferen- 

· za sui disarmo di Ginevra; un rapporto presentato in 
data 22 marzo 1962 dall'allora segretario di Stato 
americano Alexander Haig e la pubblicazione Atlas du 
mopde armé, edita da Calmann Lévy. 

Per quanto riguarda gli stocks di armi chimiche, 
informazioni attendibili danno al primo posto l'Unione 
Sovietica, seguita dagli Stati Uniti e dalla Francia. Altri 
Paesi che disporrebbero di tali arrni sono l'Africa del 
Sud, la Siria, il Vietnam, l'Egitto, la Cina, lsraele, il 
Pakistan e la Libia. · 
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Vienna ha comprato dall'Olanda 120 «Centurion» 

L' Austria per lare economia 
acquista carri armati usati 

DAL NOS1110 COIIIU5PONDE.m 
VIENNA-A corto di denaro, l'Austrla cerca 

sui mercato dell'usato ciô che puè servlre al 
potenziamento del proprio eserclto. Il ministro 
federale della Difesa, Frischenschlager, ha ac­ 
quistato dagli olandesl 120 carri armatl -oen­ 
turion- - fabbrlcatl all'inlzlo degli annl Ses­ 
santa - e sta considerando l'opportunltà dl 
acquistarne altrt 180. Il prezzo è conveniente: 
un -centunon- costa circa centomila scellini 
(poco plù di otto milloni di lire), vale a dire la 
centeslma parte di quanto costa un modernls­ 
slmo «Kurassier• di marca austrlaca, orgoglio 
e deluslone della •Steyr-Werke•, che ne ha 
moiti ln magazzino e non è ln grado di 
venderll: neppure al proprio govemo. 
Le maestranze della «Steyr• hanno compren­ 

slbilmente protestato. Con una rlsoluzione del 
conslgllo dl fabbrica, gll opera! hanno scritto 
al ministro della Difesa che «è sorprendente 
che l'esercito austriaco, nemmeno ln grado 
slno a ierl dl comperare l pezzi dl ricamblo del 
48 "Kurassler" ln dotazione, abbla ora trovato 
improvvlsamente i soleil per una partita dl 
antiquati "Centurion?-. 

· La sltuazione della •Steyr-Werke» è pesante 
e alcune settlmane orsono il cancelliere Sino­ 
watz aveva rttcnuto opportune presentarsl per­ 
sonalrnente ln fabbrica per calmare gli anlmi 
delle maestranze dopo il -veto- opposto da! 
governo alla vendita a un Paese sudamerlcano 
dl un numero lmpreclsato dl •Kurassler•. 

Adesso gli stessl opera! hanno detto dl -non 
capire» perché le forze armatc austrlache spen­ 
dano denaro per qualche centlnalo di mezzi 
corazzati lnservibill a qualsiasi escrclto rno­ 
demo e dunque benlssimo rimpiazzabill con 
qualche mezza dozzina dl carrl tecnologtca­ 
mente avanzatl. 
Chlamato dlrettamente in causa, il mlnlstro 

Frischenschlager ha cercato di attutire il colpo 
assicurandosl che l'affare con gll olandesi non 
è ancora concluso e che, comunque, i -Centu­ 
non- non saranno destinatl a -operazionl dl 
movtmento-, per le quali i -Kurasster- sono 
senza dubbio pll) efficaci. E dlfattl. corne ha 
rivelato ieri il quotidiano vlennese -Dle Pres­ 
se», dei -Oenturton- saranno utllizzate ln gran 
parte soltanto le torrette e relativo cannone, 
secondo un -cnterto dl guerra difenslva- lspl­ 
rato alla cosiddetta -dottrtna Spannocchi•, da! 
nome dell'ex comandante in capo delle forze 
armate austriache. 
Questa -dottnna-, che teorizza Il sistema 

della difesa territoriale, prevede tra l'altro an­ 
che una rete dl -postazionl rigide .. , dl piccoli 
fortlllzl collocatl nelle zone milltarmente stra­ 
tegiche dell'Austria col compito di ostacolare e 
dl -contenere- l'avanzata di W1 cvcntuale eser­ 
clto lnvasore. SI tratta dl un slstema di -bun­ 
ker- che ora saranno potenziati con le torrette 
e relativo armamento del -Centurion-, oppor­ 
tunamente lnterrate. 

Ettore Petta 
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INTERROGATORIO BORDIGA 

' ,. 

Presldente. - Contesta all'lng. Amadeo Bordiga le suc imputa­ 
'lÎoni c lo invita a rcndcrc il suo intcrrogatorio, avvcrtendolo chc 
deve mantcncrsi nei limiti di una difesa, perché cgli reprimerà qual­ 
siasi manifcstazione che esorbiti da una pura difesa. 
Bordiga. - lo e mici coimputati neghiamo l'accusa perché ne­ 

ghiamo I'esistenza di qucsta prcsunta associazione a dclmquere, la 
quale non esisteva c non aveva la possibilità di csistcre. 
Quando noi comunisti ncghiarno una irnputazlone chc ci vcnga 

fatta in via giudiziaria, corne ncl caso attualc, possiamo trovarci in 
situazicni alquanto differcnti, Mi sia consentito spiegarle per poter 
mcglio definire la pprtata - che è la più categorica possibile -. 
della nostra ncgazionc dell'accusa présente. 
Noi non disccnosciarno chc nell'esplicazione dcll'attività politica 

del nostro partito si possa venirc colla nostra azionc in contrasta 
con le disposizioni di qucsta o quclla legislazionc di un deterrni- 
nato Statu. La origine della nostra dottrinà e della nostra tattica, 
la natura storica, internazionale del nostro partite, chc si estende 
al di là dei conlini di questo o qucllo Stato, al di là dei limiti storici 
di qucsto o quel rcgimc, cJevc far prevedcre che in moite circostanze, 
corne consegucnza del nostro programma, la nostra azione possa 
venire in contraste · con le sanzloni di determinate legislazioni. Ad 
escmpio, non per l'accusa attuale, ma di fronte all'accusa di cospj­ 
razione da eut già siarno stati prosciolti, noi non escludiamo che il 
nostro partito passa in detcrrninate situazioni concertarc forme di 
azione che potrebbero, sitf pure non esattamente, dirsi di complot- 
to; ma neHa etiettiva contingcnza, ncllo Stato italiano in cui siamo, 
nel pcriodo storico che attruvcrsiarno, noi ncghiamo che questo si 
sia verificato e quindi neghiarno il fatto chc ci veniva addcbitato. E 
questo diciamo senza pcrciè, vcnire a ncgarc il caratterc rivoluziona- 
rio del nostro programma, carattere in cui è anzl la ragion d'essere 
del nostro partite, il qualê si differenzia dagli altri partiti in quanto 
arnmonisce la classe lavoratricc chc pcr giungerc alla sua fmanci- 7 

...... 

pazionc è nccessarlo att ravcrsarc una situazione di conflitto armato, 
che devc assurncrc forma violenta, Ira I'organizzazione della classe 
operaia e la classe dominante. - 
Noi ammettiamo dunque che in un dato momento, consumeremo 

questo rcato dell'urto contro le forzc dcllo Stato; abbiamo perè 
dirnostrato che in modo assoluto qucsto non cra il caso del partito 
comunista italiano ncl pcriodo di cui parla l'atto di accusa. Perché 
quella fase culminante dcll'attività del nostro partite si renda pos­ 
sibile, cccorre il realizzarsi di condizioni storiche che mancavano 
assolutamentc ne! caso nostro. Trattasi di condizioni obiettive e 
subiettivc circa la situazionc sociale c il grado di preparazione del, 
la classe opcraia. Nel 1921 e ncl 1922 eravamo in condizioni tali che 
al proletariato italiano non cra possibile l'offensiva: csso doveva 
anzi tcncrsi sulla difcnsiva. Le forze avversarie si organizzavano. 
sernprc mcglio c incatvazano cuntro il prolctariato, c il nostro par­ 
tito che rappresenta ncl movimcnto prolctario l'avanguardia cstre­ 
mista era in condizioni da non poter pcnsare di cssere alla vigilia 
della realizzazione del nostro programma finale rivoluzionario. 

Ho potuto ccsï spccificarc chc cosa significhi la negazione di un 
primo tipo di accuse con l'esempio di quella di cosidetta cospira­ 
zionc. Noi non ncghiamo l'intcnzione, l'opinione tcorica, la disposi­ 
zionc generale, ma neghiamo il fatto specilico di avcre concertato, 
prcdisposto un movimento insurrczionate dirctto a travolgere i po­ 
teri dello stato. Lo abbiamo potuto dimostrare in modo assoluta­ 
mente certo: la assoluzione ci ;, stata data per insufficienza di prove 
anziché per la constatazione c.re il. fatto non. cra avvenuto, ma noi 
abbiamo esaurientcmente dimostrato chc l'assunto dcll'accusa ci-a 
affatto assurdo. Non mancava la nnri ra vulontà, anzi noi avrernmo 
augurato di poter cornpicre il r nto, ma cfîcttivamente man- 
c· le condizioni, perché 1·· .ione fosse possibile e, direi 
q- -isabile. 

.id un secundo ,;a c di attcggiamcnto dîfcn- 



sivo dei militanti comunisti di _, csso. 
In date circostanze è ammissi .; pcr necessità del nostro par- 

tito nui vcniamo a commcttere ato fatto che possa poi esserci 
contestato come una figura di rea;o, e che quindi neghiamo questo 
fatto per scopi di carattere difensivo, pur sapcndo chc il fatto in 
realtà è vero, Noi, nella nostra azione di partite, abbiamo dovuto 
tencrci in una difensiva perché contro il nustro partita le forzc po­ 
litiche avvcrsarie, e specialrnente quelle che ora si sono insediatc 
al potcrc in Italia, si sono valse non solo dei mczzi ammcssi dalla 
nostra lcgislazione, di cui constata l'csistcnza, ma anche di mezzi 
arbitrari, di abusi di poterc, di lcsioni della leggc stessa, contra 
di che non è mai intervcnuta l'autorità statalc, che ha dimostrato 
di non cssere tutelatricë imparzialc di tutte le parti politiche, corne 
assumcno i nostri avvcrsarr, mcrurc nui ncghiumo ncttamentc que­ 
sta assunzionc. Durantc il proccdimcnto giudiziario in cui ci si con­ 
tcstavano quei Iat ti, nui sapevarno di avcr di Irontc scmprc la 
parte avversaria, pcrsonilicata oggi dal govcrno c dalla polizia, 
che non si preoccupava di applicarc il codicc aile nostrc rcsponsa­ 
bilità, ma cercava cert i nomi c ccrti clcmcnti pcr consumare a 
nostro danno altri attr di sopraffazione e pcr compierc altri arrcsti. 
U1 qui il nostro dovcrc di negare tutto quanta sr prcstasse a tale 
gioco. 
Prcsidentc. - Ma tutto questo è indipcndente dall'accusa la quale 

si riporta allo statuto del Partita Comunista. Il Partita Comunista 
aveva rcdatto uno statuto sovversivo, antistatalc, antimilitarista. 
L'Accusa segna i passi più caratteristici di qucsto statuto. 
Bordiga. - Se lei crcde chc io debba trattcnermi con rnaggiore 

ampiezza... . 
Prcsldente, - No, è suflicicntc questo chc Ici dicc: ma questo non 

ha a che l'arc con lu statuto del Partite Comunista. In esso sono se­ 
gnatc le lincc del programma chc dovcva cspletarc questo partito, 
chc era antistatale per ccccllenza, c non combatteva solo una data 
parte politica govcrnante. 
Bordiga. - Lei vuole condurmi ad atfermazioni chc io posso fare 

senza riserve. Oualunque altro partita borghcse che fosse stato al 
potere in ltalia e che non fosse stato il Partito Fascista, avrcbbe 
egualmente determinata la nostra opposizione: noi avremmo egual­ 
mente avversato le forze politiche, qualunquc esse fossero, che de­ 
tenevano il potere della stato, perché questo, per definizione è se­ 
condo nui avversario della classe operaia: sia csso dernocratico, 
liberale, popclare o fascista. Noi abbiarno negato semprc le tesi del 
governo rnigliore, ma in certo senso possiarno acccttare invece la te­ 
si del governo peggiore. E pensiarno che il governo peggiore passa 
cssere proprio questo che è ora al potcre in ltalia. 
Prcsidentc. - Oucsto non forma oggctto della causa. 
Bordiga. - Infatti io pcr seguirla ho .in ccrto modo deviato. 
Presluente, - Ed iu ho voluto rimetterlo sulla via ricordandole lo 

statuto del Partite Comunista Italiano qualc fu rcdatto dopo che si 
scissc il Partita Socialista al Congresso di Livorno. 
Bordiga. - E su qucsta via ho voluto scguirla, Non dipcnde dalla 

pcrmancnza del Partite Fascista al potcrc la nostra azionc, chc si 
sarcbbe svolta cpualmcntc con qualsiasi govcrno, 
[Segue wz breve battibecco, dopo di clte l'intcrrogatorio riprcnde] 
Fresldente. - Lei si dcve dilcndcre dall'imputazionc chc le è Iatta, 
Bordlga, - Canto di farlo e riprendo senz'altro il filo della mia 

esposizione. Diccvo che in ccrte situazioni, pcr nccessità tecnica 
di ordine difcnsivo, noi siarno cost rctti a negare anche fatti veri 
per impcdire che altri ncstri compagni possano csscre arrestati o 
anche soltanto conosciuti dalla parte avversa e fatti cornunque se­ 
gno ad atti offcnsivi da parte del govcrno. Per conscguenza noi cd 
alcuni nostri compagni di fronte a dcterrninate contestazioni ab­ 

' biamo dovuto risponderc mantcncndcci sulla negativa. E' pcr con- 
siderazioni di questo gcnere che non appena sono stato interrogato 
dopo il mio arrcsto io ho detto di avcr ricevuto un mandata da! 
Ccmgrcssodcl Partito Comunista di cui avrei risposto soltanto al - t/1 - 

Congresso medesimo e che non ero disposto a fornire ad altri ele­ 
menti sull'organizzazione del Partito Cornunista, mentre mi riscrva­ 
vo man mano che mi si fosscro contestate le prove e le prcsunzioni 
di accuse· specifiche di risponderc ne! modo chc avrei creduto mi­ 
gliore; cosa che cffettivamcnte ho fatto fornendo schiarimcnti sulle 
irnputazioni chc mi venivano fatte. Puo darsi dunque chc i comunisti 
neghino le accuse che vengono loro mosse, in questo scnso, chc cssi 
sono costretti a negare fatti veri non per sottrarsi a rcsponsabilità, 
non per sottrarsi a sanzioni, ma pcr non fornire altri mezzi ai 
nostri avversari che tendcno ad irnpcdire la vita .dcl nostro Partite. 
Non è pcrè qucsta l'attitudinc chc si com:icnc al ~aso prescrite. 

che rientra in un terza tipo. Sc, ncl caso dcll accusa d1 cospirazionc 
(prcndiamo questa parola senza discutcrc se cssa renda o no l'idca 
dcll'azionc rivuluzionaria a cui pcnsiamo noi), diccvamo: Noi ne­ 
ghiamo l'accusa perché questo lauo oggi noi non l'abbiamo corn­ 
messo, non escludiamo che domani lo cornmcttererno, ma ora non 
Io abbiamo commesso; se in altri casi noi possiamo dire all'Accu­ 
sa: Io mi limito a negarc e vi sfido a pi:ovarc, dimostrate che ho 
fatto qucllo che vci dite; ne! caso at tualc mvcce la nostra attitudinc 
è un'altra. Nui diciamo che l'associazione a delinquerc di cui parla 
l'Accusa non solo non csiste ma non esisterà mai, perché in nessun 
caso sarà necessaria questa forma di azionc chc non sono riusciti 
a configurarc nemrneno, attraverso gli atti processuali. i nostri ac­ 
cusatori. Noi la neghiarno; non solo corne fatto prcsente ma anche 
corne fatto possibile in tutta la sfcra clcll'attività del Partito Cornu­ 
nista. La rnia è la negativa di chi assume di poter dimostrarc a chi· 
deve giudicare che la accusa non sussiste, cne questa associazione 
non ha fondamento di esistcnza c realtà c, per di più, che non si 
présenta àffatto necessaria pcr l'ulteriorc sviluppo delle funzioni 
specifiche del nostro Partita. 
Cerchcrè ora di addentrarmi ncl caso particolare. 
Se bene ho compreso, per l'accusa che mi è contestata si tratte-· 

rebbe di manifestazicni del partito che si svolgono in pubblico, in 
quanto gli clementi di cui parla l'art. 247 consista-no nella eccitazio­ 
ne pubblica alla rivolta. 
Presldente, - Nella disobbcdienza alla leggc e nella apologia di 

fatti che la leggc considera reati, 
Bordlga. - r'ubblica apologia, fatta in modo pericoloso alla pub­ 

blica tranquillità. Quindi siamo sernprc nel campo dell'attività pub­ 
blica, ostensiva del partita, non di una attività scgreta, clandestina 
di cui si è parlato per aitre imputazioni, ma di cÙi si parla arnpia­ 
mente anche nel presente atto di accusa. Ora io debbo dire qualche 
C!)Sa su questo. 
Noi siamo stati messi dalla situazione auualc nclla neccssità di 

dare una attrezzatura scgreta al nostro lavoro per non csporci ad 
csserc facilmentc dispersi dall'offcnsiva dei nostri molteplici av­ 
versari. Siamo stati costrettî ad adoperare degli pscudonimi, ad US.t· 
re degl'indirizzi convcnzlonali. Voi sapcte perché: manomissioni di 
corrispondcnza, giornali lanciati giù dalle scarpatc Icrroviarie invccc 
di csscrc distribuiti, olfesc aile pcrsonc: tutto qucsto ci ha obbligato 
a renderc non évidente agli occhi del pubblico il nostro lavoro. 
Quindi l'illegalità - perché il termine è qucsto :- l'illcgalità non 
stava ncl fine - perché i nostri fini contingcnti nonerano illegali - 
l'iliegalità era il mezzo p(!J,"' necessità meccanica del lavoro. Vi è 
qualche cosa di segreto nel partito comunista; vi è qualche cosa 
che solo una parte dei nostri compagni conoscc, ma ciè solo per 
quanto riguarda la meccanica del lavoro: ma per quanto riguarda 
Je finalità politiche generali e soprattutto per quanto riguarda la 
propaganda pubblica non pub invocarsi elemento alcuno acquisito 
dal processo o tratto da aitre fonti da cui possa risultare che vi sia 
u_na part('. di principi e di norme che non siano pubblici, che non 
siano non a tutti. 
L'Accusa dice: Noi non assurniamo che tutto il vostro partita sia 1 un'associazione a delinquere;, non assumiamo che non possa esistere 

un Partito Ccmunista; ma diciamo chc ne! seno di questo partita 



Ieriscono ·di una virgola da analoghe dichiarazioni fatte in forma di 
manifesti o articoli pubblicati c in forma di cliscorsi pronunciati 
da noi nelle piazzc, ne! Parlamcnto, e in ogni altra cccasionc di 
pubblicità. La propaganda è la stcssa: il mcccanismo della propa­ 
ganda non è un nuclco ristrctto del partite, ma è tutto il partito. 
Noi, clemcnti direttivi che non siamo qui per cluderc responsabilità 
ma che anzi domanderemo se si vogliono fissare qucste rcsponsabi­ 
lità, che si fissino in un organismo elîcttivamente esistente corne il 
Comitato Esecutivo, e non in una associazionc fittizia in cui a caso 
sono stati posti alcuni nostri ccmpagni, con un criterio che non è 
quello di scegliere gli uomini più responsabili; noi, corne organo 
dircttivo del Partito, non pcssiarno dire case nuove in mcrito alla 
propaganda gencrale, perché le suc direttive sono date dal Con­ 
grosso e quindi dalla volontà di tutti i gregari, La propaganda pub­ 
blica che fa il partita, sia o no capace di eccitare alla rivolta c alla 
rivoluzione, è la estrinsecazione di una volontà che promana da 
tutti gli elementi adcrenti al partite, i quali in qucsto senso hanno 
dato mandato ai dirigenti che hanno clctti: qucsti ccrcano i mezzi 
migliori per raggiungere il successo ma non si sognano di inventare 
nuovi indirizzi scgreri di propaganda c di iniziarvi alcuni compagni 
- iniziazionc chc sarcbbc assurda perché qucsti compagni, istigati 
da noi a fare una propagande nuova c divcrsa, constaterebbero che 
si va contro i dcliberati dei Congrcssi, c non avrcbbero alcun do­ 
vcrc di seguirci. 
Présidente, - Ma qucsta propaganda aveva pcr fine di eccitare 

all'odio le classl sociali, di cccitare alla discbbedicnza alla legge - 
spccialmcnte con l'opuscolo Ai Coscritti - aveva lo scopo di sov­ 
vcrtirc i poteri statali, Su qucsto Ici devc risponclerc. 
Bordlga, - Io credo chc in qucsto modo mi mettcrci in una 

posizione di vantaggio,: perché noi siamo irnputati, non dei rcati di 
cui all'art. 247, ma del rcato di cui all'art. 251. Cioè anche se aves­ 
simo soltanto ccstituita una associazionc diretta a comrnettere 
qnei fatti che il 247 colpiscc pur scnza avere conseguito il nostro 
intcnto dovrcmmo esscrc ccndnrmati. lo non solo assumo chc non 
abbiarno commcsso qucsti singoli rcati chc non ci sono stati conte­ 
statr, e pci quali al caso dovrcmrno essere chiamati in Corte di 
Assise, ma assurno in qucsto morncnto qualchc cosa di più: che 
non ci siamo mcssi ncllc condizioni 'dcll'art, 251, cioè di crcarc que, 
sta ip_otetka, associazione. . · 
Presidentc. - -Lei ncga l'associazione. 
.tfüru1ga. - Nego lussociazionc; ncgo la sua csistcnza cd anche 

la possibilità della sua csistcnza: ncgo la logica intrinseca di qucsta 
ipotcsi. Lei mi demanda se la nostra propaganda aveva pcr scopo 
di commcttcre quei dari rcari, di cui all'articolo 247: io rispor.do 
che violare qucllo o altri articoli non puù csserc uno scopo ma solo 
un accidente della nost ra attività, c noi potrcmmo vcdcrc in con­ 
crcto se e quando in qucsto accidente siamo capitati: quanto ai 
nostri scopi, scnza cscludcrc chc cssi contrastino in date situazioni 
con le lcggi, li formuliarnu noi c non acccttiarno formulazioni traue 
dalla lcucra di un codicc dcuato da idcologic chc non sono le 
ncst rc. 

Ci si chicdc: voi volcvatc eccitarc all'odio di classe? No: noi, 
nella rcaltà del conflitto di classe vogliamo assicurarc la vittoria 
del prclciariato con tutti i mczzi, anche se qucsti mezzi portino ad 
infrangcrc la lcgge. Non è pcrè nostro scopo infrangere la lcgge 
in sé e pcr sé solo pcr prcndcrci il lusso d'infrangerla o realizzare 
una performance sportiva. Volcvarno disturbarc la pubblica tran­ 
quillità? No: noi vcgliarno assicurnre chc dal rcgimc attualc di 
disordine c di ingiustizia, csca un rcgimc migliorc. Sc per arrivare 
a qucsto è ncccssario un conflitto, nui Jo acccttiarno senza riserve, 
corne i nostri avvcrsari hanno acccttato un anno fa la possibilità 
di sovvertire tulle le istituzioni pur di raggiungerc il potere, 
Quando lei mi demanda se noi facciamo l'apologia di fatti chc - i111 -- 

la leggc prevcde corne reati, ncgo che proprio questo sia intrinsèca­ 
mente uno scopo nostro. Sarcbbe infantile. Noi facciamo l'apologia 
di quei fatti che condurranno il prclctariato a liberarsi dall'ingiu­ 
stizia e dallo sfruttamento. 

COA>Tl/tlVA AI­ 
Pto ~SU,tO t.f fl. 

Cont n.. a 1\ to . 
Una rtvtsta âell'epoca, non certo tenera verso il comunismo 

rivoluzlonario, « Diritto italico », poté scrivere allora che nel 
pt ocesso « ha soprattutto dominato la figura solida e quadrata 
di Amadeo Bcrdiga, il qualc ha affascinato giudici, difcnsori 
c pubblico per l'acutczza scrrata della sua dialettica, pcr il 
limpido senso storico, pcr il prcciso critcrio politico nel va­ 
lutare uomini cd evcnti, pcr la scrcnità Imperturbabilc della 
sua condotta ». 
Da parte sua, il « [orntidabilc lot ta/ore» cbbe a scrivere 

1'8-XI-1923, due settintane dopo la chiusura del processo, su 
., Lo Stato Operaio »: 

« La caotica prcccdura chc ha portato al dibattimcnto di 
Roma ha prcscelto quasi a caso una trentina di nostri mili­ 
tanti, tra i quali si comprendevano capi c gregari. La scelta 
avrebbe potuto caderc su un aitre gruppo di compagni, che 
certo avrcbbero fatto cgualmcntc il proprio dovere. 

« L'interesse del proccsso non risicdc in un csernpio di fer­ 
mezza c di audacia: notoriamcntc la posizione degli accusati 
cra talc che, qu. 'unquc fesse la scntenza, si attcndeva sicura 
la libcrazione. Ma, pcr un partito chc indubbiarnente verrà 
ancora sottoposto a simili provo, la linca di condotta osscrvata 
al proccsso di Roma è un nuon prcccdcnte cd un'utilc scuola 
per tutti, in quanlo si è rcalizzato il massimo di cllicacia 
ncll'affermarc ne! modo più rigido i principii, le idce c i me­ 
todi del partito, c ncl tempo stesso ncl fronteggiare accani­ 
tamente, punto per punto, ne! dibattito polernico, la tesi trac; 
ciata dell'accusa ». 
Anche questa è stata una « scuola di milizia rivoluzionaria », 

aliena da pose eroiche e soltauto ausiosa di servire gli intc­ 
ressi della causa proletaria. 



., .. .. 
, voi imputati aveu, qualchc cosa di piu di qucllo ci ,c Iaccvano 
gli altri gregari; vc , -·. etc costituita una associazionc a scopo di. 
propaganda criminosa. 
Noi rispondiamo: tutto _il partito è un organe chc fa della propa­ 

ganda. La propaganda 1101 dobbiarno ritencrla corne il minimo del 
lecit<;>, per ~n partito. Se vogliamo Iarc una scala di lcciti, ccrto la co­ 
sa pru lecita pcr un partite è la propaganda, perché se non si am­ 
m~tte la pro~a~anda, si, di~t~u.gge l'c!Iermazione che un partite possa 
es1stert; 1~ rnmimo ,dcll attrvità pcr un partita è la partcclpazionc al­ 
le elezioni, che nor, pur non attcndcndo da qucsto mezzo risultati 
fondamentali per la realizzazione del nostro programma, arnmet­ 
t1ai:no corne att1v!là del partito. Ed è cvidente che, se possiamo par­ 
tecipare aile elezioni, questo possiamo fore solo facendo della pro­ 
paganda, .e, s~ u!l~ propaganda dobbiamo fore, ccrlo questa è quclla 
d.e1 nostn prmcipi, del nostro statuto c del nostro programma; se 
sr yuol<: andarc al di fucri di questo, bisogna uscire dalla prcscntc 
lcgislazione, ciè chc Iin'ora non è, Bisogna promulgare lcggi ecce­ 
zionali 1~ base a cui il principio fondamentale fin'ora vigcnte chc 
possa es1s~erc qualunque partito debba esscre modificato pcr quanta 
riguarda 11 Partita Comunista, rite nendosi che il suo programma 
contenga clementi che equivalgano a una attività criminosa. 
.. <;lµestu i:. statn fatto in molti Stati in quanto si è. dichiarato che il 
Partite Comunista si ·pone · fuori legge perché si prefigge di giungere 
al potere non costituzionalmentc ma con mezzi violenti. Dato que­ 
sto, si pub mettcre il Partite Comunista fucri legge c non arnmet­ 
tere chc csso possa presentare una lista propria aile elezioni, non 
ammettere che esso possa fare confcrenze di propaganda, non am­ 
mettere che si possano pubblicare giornali comunisti in quanto si 
pensa che il Partito Comunista vucle compiere, sia pure in un av· 
venire non imrnediato, un'azione sovvertitrice. Senonché questo non 
è stato fatto in ltalia: non esistc qui una disposizione di questo 
.gcnere; non si contende l'esistenza del Partito e nemmeno la possi­ 
bilità della prcpaganda lecita. Ora ic non so scorgere dove sia il li­ 
mite fra la propaganda lecita e quclla illecita: dove finisce la pro­ 
paganda lecita e dove comincia la propaganda illecita. 
La propaganda che noi facciamo deve ssere quella contenuta nei 

terrnini uei nostro statuto, del nostro programma. Questo statuto 
e questo programma dicono chiaramente quello che dicono. Noi 
non abbiamo fatto alcun mistero che intendiamo preparare la classe 
operaia ad un avvcnire storicamcnte necessario, inevitabile, in cui 
dovrà assumere il potere attravcrso una lotta diretta contro Je 
classi che Jo detengono ora. E' soltanto su questa base che noi pos­ 
siamo esercitare un'azione di propaganda, Dirci che noi possiamo fo­ 
re della propaganda, ma che la propaganda nostra non puo essere 
questa, sarebbe eliminare il nostro partito. E sarebbe forse mcglio: 
sarebbe una lotta leale, invece di quclla che ci si fa ora dicendoci 
che abbiamo il diritto di esistere, ma mettendoci in pratica con 
misure di polizia in condizioni di quasi impossibilità di funzionarc. 
E dico di quasi impossibilità, perché la impossibilità assoluta non 
si verificherà mai, in quanta il nostro Partita ha in Italia tradizioni 
di pensiero politico che non possono essere cancellate e in quanta, 
se è possibile colpire localmente la nostra organizzazione, vi sono 
sempre i nostri cornpagni dcll'estero, disposti ad aiutarci in tutti i 
modi, a dard tutta la Ioro solidarietà morale e materiale, per tener 
fronte aile forze che ora conculcano il nostro Partito. 
Presldente. - Ma questo partito deve osservare le lcggi dello Sta­ 

to; altrimenti si mette fuori della lcgge. 
Bordiga. - Vediamo se abhiarno e!Iettivamente oltrepassata di 

fatto questa barriera del Codicc. Io dico chc attcndo di conoscere 
la distinzione fra la propaganda che è pcrmessa e la propaganda 
che sarebbe illecita. Se ci si <lice chc la propaganda dei princlpi .__ 

1 de.L!lgstro s_t<11!!l_!)_e de) nostro pr2gta_~ma è una prcpaganda ille- m 

• cita, no\rispu11diamo chc qucst a dichiaraxionc equivulc alla sop- 
prcssionê del partita, soppressionc chc non i: serina nclla lcgge. , 
Pcr quanta riguarda l'csistenza del l'associazionc scdiziosa, io os­ 

servo: corne facciamo la propaganda? ln un modo sernplicissimo. 
Per il lavoro organizzativo, comc ho acccnnato, abbiamo dovuto ri­ 
correre ad un insicme di cspcdicnti dirctt i a rcndcrlo clandestino. 
Ad escrnpio pcr convocarc una riunione non si potcva darne pub· 
blico avviso o mandarc una circolarc postale, se si volcva cvitarc 
che la riunione fosse sciolla della polizia c dalle Iorzc avversaric. 
Per ciè noi adoperiamo il scgreto c pcr qucsto sccgliarno dei corn­ 
pagni che sono corne i vari nodi della rctc crganizzativa e trasmet­ 
tiamo gli ordini in modo clandestine, Ma pcr la propaganda sarcb­ 
be inutile ercare una spccializzazionc di carichc c una retc na­ 
scosta, ed informarc di qucsto mcccanismo solamente alcuni corn­ 
pagni, quando la rnatcria chc si dcvc comunicarc è dcstinata al 
gran pubblico; non solo ai nostri grcgari. ma a lutta la massa pro· 
lctaria; non solo alla massa prolctaria, ma anche a tutti gli avvcr­ 
sari, perché in principio noi non rinunziamo a Fare la propaganda 
a nessuno e ci rivolgiamo a tutti i ciundini, anche non prolctarl. 
Quindi, a quale scopo questa distinzionc, qucsta ussociazionc dissi­ 
mulata ncll'intcrno del Partita? A oua!c scupo qucsto mcccanismo 
segrcto che si vorrebbe colpirc? Sarcbbe un assurdo perché si 
traita di esplicare un'attività pubblica. Qualunquc nostro grcgario 
sa corne devc fore la nostra propagande: non ha chc leggerc il pro­ 
gramma, leggere lo statuto, lcggcrc i giornali del Partito chc rccano 
i manifcsti, i cornunicati, gli articoli c inquadrano il pensicro di 
ciascun gregario del Partita senza bisogno di ricorrcrc ad una 
partlcolarc aurezzatura interna· e scgreta.I Il singolo _grëgiirio ·ctfrnu~ 
nista non deve chc andare a diffcndcrc ovunque, sra nclle grandi 
riunioni pubbliche, chc nclle piccole asscmblec d~i compagni, ~ 
nella vita quotidiana attraverso una propaganda spicciola, 1 nostrt­ 
principi lissati nello ~tatuto e nel progra1~1ma. Ouindi il no~tr~ 1:1ec~ 
canismo di propaganda è ostcnsivo: 1101 non abbiarno distinxioni 
fra le attività degl'iscritti al Partito in ordinc alla propaganda. Men­ 
tre ad escmpio la prcparazionc del cornplct to quando vi si fosse 
addivenuto avrcbbe dovuto fard avvcrtcndo solo i cornpagni chc 
coprivano certe cariche e nel più grande scgrcto; nulla di simile 
avviene per l'indirizzo della propaganda e la csplicazione di essa. Il 
contenuto della nostra propaganda è palcse e notorio ed è per que­ 
sto che noi siamo un partite rivoluzicnario ma non siamo una 
setta: se è scgreta la tecnica del nostro lavoro pcr la neccssità di 
sottrarci aile offensive avvcrsaric, non pub esscrc scgreto il conte­ 
nuto e il lavoro della- nostra propaganda, Questo scgreto contraste­ 
rebbe con Jo spirite dei nostri princlpi, con la dottrina rnarxista, 
con la storia del Partita Comunista in tutti i pacsi. 
La propaganda è il mezzo con cui noi diffcndiamo in seno al pro· 

letariato non solo la nostra ideologia ma anche le spcciali parole 
d'ordinc che rispondono alla situazione politica che si attraversa e 
aile quali si cerca di ottenere il massimo della pubblicità. Noi cer­ 
chiamo scmpre ansiosarnente di passare anche i limiti di diffusione 
della nostra stampa. Ccsi quando con un comunicato, il Ministcro 
dell'lnterno ha diffusa il manifesta antifascista vcnuto da Mosca, 
esso ci ha rcso un servizio perché ha permesso la maggiore diffu­ 
sionc al nostro pcnsicro portandolo a cognizionc di un immenso 
numero di pcrsone: alcuni lo avranno considcrato corne qualche co­ 
sa di abominevole cosi corne il comunicato stcsso lo presentava, ma 
moiti altri avranno potuto ccnstatare che si t rat tava di vcrità che 
moiti pensano e che pcchi si attentano a pronunciare. 
Quindi la propaganda si fa alla luce del sole: noi cerchiamo di na­ 

scondere l'organizzazione del partita pcr garantirne l'esistcnza, ma1 
111 quanto si tratta di prcpaganda noi cerchiamo al contrario fa 
massima notorietà. Tutte quante le cornunicazioni che potetc aver 
trovato ncl nostro ufficio chc si rifcriscono alla propaganda non dif- 
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STORlA DËLLA FR.AZ[ONE AL..l.1 BSTERO 
fino al 1<;) 35 (R.~. -ir!/x1/30) 

La t ru t : .. a:!:ione odd e rna ha un ca ra t te re un pà diverao da Ll,e preco­ 
donti perchè nelle p.ccceùonti si è ce r ca to di dure a grandi lil:;:Jc 
pià ahe ln atoria dello sviluppo della frazione all'estero -par­ 
chè c'è una storia dcllu frazione all'estero- una Lndd cuz Lone de L 
ciolo c ompâ e aef.vo dello ev i Luppo della frazione, i tem.1 f'onduin .. m­ 
tali che eo no st.iti tr:.:.ittati, na tu ro Lnen te anche le co s e ch e rwi 
non accettiamo pià come p~rtito, chc oono st3te abbandonate, i~ li­ 
citnmonte criticate quando nel '51/?G è comtnciata 11opera di ri­ 
propoaizione teorica che è stata la base poi della rinascita del 
parti to. 
In questa riunione vicevcroa, oi vuol corcare, pur senza esoore 
pedanti ed acondeCTici e minuti, di dare qualche indicazionc pi~ 
dett::ii3liata, o t oë proprio Se'.:;uire il corso ùi sviluppo della 
fr.uüone. ~ueuto po r rngioni tutt'al-cro che storiche, tutt•altro 
che ac ca donâ ch e s p rdna di tutto rnolti c ompugnf, non aanno assoluta­ 
~ente nionte e dobbi~mo dire che noi ste3si in genere abbiamo 
e e.rpz e ue j.u to r,o·J:dsoim.o dell.1 frazione all'estero. D1ultru parte 
i!'.tt):rno a :r.oi c'~ una ,1u·..;11tità üi ;:,ente c he specula su posizioni 
v ere o f'a Ls e delltl. s inia tza , chc r Lprende certe posizioni e le 
:>~~..::li:~ co n t r c ,H nct , e qui!'1di è un t a rma polemica cne noi dobbia­ 
.10 ave re e de bbd.uao es pe r e eca t taraen te coma le coae sono anda te 
e qui ndi anche ,:;::1 pe r rie j_)On de:rc uùecua t.iraen te a coloro che uaano 
deter1niriati testi <lella cinistra oontro d.1 noâ , 
Per esempio, cuzo tipico è la Corrente Comunista Internazionale 
che non fa al tro che rinfacciarci che la frazione ha dette quce to 
mentre noi dioiamo ;:jUeat1altro, eco , eo o , e quindi abbiam.o il do­ 
vere di rispondere. 
Ad oeni ~odo, da un punto di vista generale, si è cercato anche 
nelle tratt.!zioni precedenti ùi rf.o o r du r e ai c ompagnf il ne to do 
con cui noi affrontiamo 1ueste queationi, che à un metodo aorapleta­ 
mente diverso da._,.;1.1 altri; cioè noi ci curviamo sulla storia del­ 
la fr::izione all1estero nello a ta to d'ani:.lo dei ::iilitanti, non 
certo dei professori di s toria, e qt;..indi cerchiarao di capire so­ 
pra ttutto ~ e perch~ le case sono andate in un modo piutto3to 
che in un altro. Non ci interessa, non lo vogliamo fare, 11 pro­ 
cesso alla frazione, oome non vo0liamo fare il procesao all'Intcr­ 
nazionale, pur sapendo cne fra noi a l'Internazionule ci sono sta­ 
ti discidi anche fortiGsimi nel periodo claosico - non si parla 
del periodo st~lininno, per noi non~ pi~ l'Internazionale, qu~llu 
vadu a farsi benedire- .Mal~rado quoste divergcnze noi abbin~o 
se~pre ccrc~to di spic~are came mai l'Intcrnazionale abbia preso 
certo poaizioni: non abbi~oo lli83so in croce, non parliamo di Lenin, 
ma Trotzky, ::::;1noviev, .r:(amcncv, po r f'Lno ;;;t,tlin: non per nulla è 
usai to por i. nos tri tee ti il :glaidoye r pour Staline che è una 
ùifc::::.:i, ac voleto, di Jtülir1. :-r:1tu.ralmente di Stalin non corne ri- 
vo Luz Lona rf.o p r o Le ta r Lo , ia~1. c omo rivoluzion.:irio borghose. 
iillo 6 te s s o uo do , e :.t m:l:~eior raGion0, a e noi riporco:rriai:i.o 11 
~i~lo ~i &viluppo dell1 frazicnc~ lo facoia~o in nueuto stato 
d'clnilno: c e r ca re di ca pd r o COO'.l è avvonu to allora ·a c e r tnnen te non 
con lo 5tato d ·~mir:1.; Ji co Lo ro ch e eue endo venuti do po , avendo 
d i g e r i to tu tto que Lf,o ch.i à a ta to rd c oc '!:i·ui to nel periodo dal '52 



2 

alla .ao r te di A.Gmdeo, ~ap:pi'.liJO tu t to , quindi _possiamo anche Jiu­ 
dicare con auffioienza gli errori one cono s tu ti ,Jorames~i, gli 
abandamonti dei compagni chc pur difenùando a epado tratta 1 
prino:!pi del coaunâemo , hanno poi pro no delle cantona te su deter- 
mina ti problemi. Non~ que a te l'atte6;_;i..1mento con cui dobbd.amo 
guardarli. Dobbiamo viceverea non soltunto cercar di oapire qual­ 
cho oosa, ma ricordaroi ohe cosa è s t:J to 11 periodo in c ui la fr::i­ 
zione ha aviluppato 11 auo lavoro, ohe è un periodo di cui noi 
steasi abbiamo poca conoaoenza e ci rendiamo poco conte di cha.cosa 
abbia valu to si:;nificare per doi ;::iili tunti ·ri voluziona ri. 
Noi dobbis~o ricoxdare che -e quusto vala per renderci un pochino 
più u..-uili noi ooni'ronti anche del noe tzo paasqto e de6li aapetti 
chc cono tuttnvia vituli tl~l nout~o passato- b abbuctanza cocodo 
per noi, adossa, giadicare lo Jooe come Gono avv~nuta, ricoatrui 
le anche ~on una certa freddez~a se volcte; ~ :oaodo perch~ lJ 
st..:.linior:io -o c er to , 1;cc:! anco rc ou di noi ro r toacn te , pc ro ne 
ci.it'JO difesi, c'0) una e e râ e di ua rda tu re chc il p.lrtito ha o rec to 
into·rno a noi co n tr o lo otalinin:110 .... 11u u:ettinûloci un po' nci panni 
Ji co111.pagni che dal 'Z'f fino al • 40 hcrmo vLrnu to tu tto il periodo 
in oui lo stalir.iomo ha demolito tutto aucllo che era ld forza 
dei 'lnilitanti di a LLe ra , ch e hu d arao Lf to 11 pa r td to r uns o , cho ha 
demoii to lo Stato r uc eo c ome iH ·.to della rivoluzicne p r o Lc ta rd.a , 
chc b., .1 e:.101 i to 1 'I!: t e rnn z Lonc Le , ch.: è pa aaa ta a bandiere s pie Ga­ 
te dalla pal" te~ella d e.uoc x;;4zia, e ;-iu:::: G to ne l momen to in ouf i 
co::ip:'i_:_:ni erano li e ce ro avano ùi trov:1 ro un arien tiacie n to in una 
si tuaz ione c ocâ ifficile, cl~fronte ad uno s talinismo cn o non 
o ra co L tun to una eno nne campagna di ii,1bottimento <lei crani prole­ 
tari, ma e ru una campagna di diotruzione· fisica dei crani della 
avan~uardia proletaria Mt- tutto il mondo, che era 11 liauidatore 
fioico della vec.-~hiu ~uardia bolscevicaJ tutto ~·uesto e ra un peri­ 
odo di enngue di ferio e di fuoco. 
Possi ... sno quindi non solo capire cnc det c ompugnd, in quella si tua­ 
zione abbinno ce:c~to di trovare delle vie miGliori per usci­ 
ra dal dilenma, di quelle che cono offerte, seconda noie sccondo 
o ome à a ta to l'icos trui to 11 nos tro parti to, di quelle cno e rano 
le baci fondamentali della terza Intornazionale. Possiamo capire 
che essi ~ubiano cercato degli espodienti, teorici anche, per im­ 
pedire o c ezoaxe <li impeùire in i'uturo cnc ln di t tn tura proletaria 

')(, diventasse viceversu una dit~1tura borghese,Ca carico quindi de~­ 
la classe pxoletaria e quâ nd i. teoriLz;:i::rncro -questo è il (gunioJ lQ.\1,,1(~ 
della Pr~zione- una quanti tà Ji c oae su_ ,·tuello,,cl'w dovrebbe--i'a.,e 
costi tuzi.onal:iente L1 di tt..:! 'tu ru d e.L pioJ..;2tn.i1(to. 
Non solo Job~i<l~o Cdpire per:::h~ cecte coae dovovLlno avvenire, mu 
dobbf.amo t ra r r e da qüea to un.i énorme aiXilirazione +ch e del rec to i 
noc tri 00:-1:p~i;ni nll "o o t.o r o non h.mno aal chiesto, c ouc n~Ll:JUD t1i­ 
li t.;11to ô ev o chd o d e r e par sa otGoso- par que s ta :::omp,v.:;n1, che han­ 
no s~puto !enere aalde le loco posizioni in un periodo cosl di­ 
S;)St~oso i.n cui tu.tto ccollava, in e ut tutti si pd e guv.mo , in cui 
tutti rinnegavano 11 proprio p~aGato. Questi militanti chc non 
b,armo ri11:1tei8, to nie.nte in tu tto que s to pe r I oâo , sono !llili tan ti 
degl'IL di es s s re r·icordati v e ramen ëe èb n o I , non viceverou de.-'ni X cil essere. o,gei:to ai. s_peculazioni !HH tirC!l' fuori la ~~randez;a 
della hOStra. vis.ione ,:u;~cri:.>r,1 noi Lo r o con I'r on td , Sono dei mili­ 
t .n :i e hë si sono ba t'tu.ti e c he h,,nno 1.:1111tcnuto il filo anche 
fi:.:i~o di u.na tradizione di sinis tra che h1:1 avuto una e no rrne im- 

-- 



por tunzu nella rio 0'> tru.zi one ùcl p.i r ti to , ao p ra tu tto in iranci:~. 
I c onp 1 ·.ni fr .nc ee t , hunno s e .. 1pre avuro una eno rme venerazione p~r 
quuu ta vcochi co.apagnf, chu n..n uono i vec cud, rude r I , ma uono 1.':l 
eopreonione fieicn di una carrente che b ri~~s~i viva in tutto il 
porio<lo e taliniano e ohe ha p,., rttt to nell 1) oi tuaz i ona. di ogGi, lo 
spirite con oui ci ei ba t teva nel 1':.)t!i~, •~4,126, uno spiri+.o ch a 
noi stentiamo enorcomonte a ricro~~a perchb la si·tuazioni oono 
act remamen te meno favorevoli, cho c oui .. nque possiamo trarrc da Lo ro 
c oae una ionte di i!:!pir;.lzione e anche di :.rnü1· .. .:::i~no della n?f\1.l'U 
vi t.1 di t:1.ili tnnti (non o e r t:.:m.c.r:ito dolL:i nc c t r, .. va t.l per~on.J.J.Cj• 
Queoto ~ il criterio generulc con cui noi ctobbinmo ccroarc di 
6Ut1l'ù.:.1re 3li avvcruracn tï, del pa co.a to , fü1turLüment'= que a t o nou ci 
esime affa tto dal separ;-1 re L.~ i1,1:rtc ch e è cadu~a nclL1 ~~ra.:donc 
all'cstero, da Ll.a »ar to cho viceve:ro:.:i à vf.va , ;1.:i iue a+o lo faccia- 
mo proprio tir,.rndo ... una a pec Le di ui Lano Lo , un bildncio ne l, qua Le 

ancha 18 sbundate hanno il loro sJnao, hanno il loro siJniticato 
sopr~tutto se noi tiusci~~o a trarru da ease dagli inacgnament1 
utili, delle conferrae, curcare in un codo o noll13ltro di superar­ 
le. Del resta queeto è il cri tcrio o he abbd.amo s eapr o seeui to in 
tutti e11 anni e che ci die t I n.juc ,~ omp Le ta,nen te da tutti r;li ul tri. 
OrA, C.oMe voi ved re te , e c ome dette in principio, c 'è uns otoria 
ttella Fra:z l one: la Fraz t ene ~olltinc ia ne l, '.~8, mu o r e pr a tic,:1;"J.cn te 
perchè poi la ~ei-,a disperde i ~o:·1>,'.1~ni, vivono, eo p rav vf.vono , 
c,n~cano di fAre un po di p ropaganàa, r.1:, la .l!':razione in se s teooa 
non esiste più, in un periodo che -abbia~o ricorJato- è un periodo 
di fer-ro e di fuoc0. 
a, un p4,.r-ioào nel quale no I toDsi:~.~o se;;ui:r~ una ev o Luz Lone ubba­ 
stan,a ch La ra r lu Ftaziono na sc e con delle posiz:Loni molto nette, 
~olto ~reci&e all'ori1ine, poi verso La metà degli anni '30, in 
corrispondonza con degli avveni~cnti ~!œ pesano sulla Frazione e 
poa,;no sui c oapagnt , comfno La ad av e re delle deviuzioni a Lcune 
dollG qua.li si j.o tevan o anche rin tra e e La r e negli annf pr ecc dcn ti, 
tdl.tt.:ivia la Pruzd o ne continua, o :JO~! tL:tw con quclli cho noi dob­ 
biamo ~ivendicare oome ùei meriti storici di fronte a tutti quan­ 
ti -badate bene, perche nessuno ~i salva in ~uesto periodo, nean­ 
che Trotzk.y- e ~antieno quindi una continuità che è stat3 la~ 
forza della frdztone. 
Se dovessimo sintatizzare in aâ.cunâ punti quelli che a ono i .:iari ti 
fondamentali Jell~·rxazione, quelli per cui 1~ Fr~zione ci ha la­ 
sein to qua Lcho cosa, cl ha v e r aaon:o Laecd a to un i11se,:;n .... i:;11en to, li 
c ond anae zemno in questi punti: .pri.110, l'aver ca pt to -G d o L z cctc 
solo chi av eva vissuto nc:'.ili a nnf p r cc o d on tf ne L l'arti to Goi'.iunistu 
d 'I t.i l.La e r,ell 'Interna~ionnle po tcvu ne~~uire una via- che l:.i 
que c t t one f'cndaaen ta Le , quc.LLa che c aubf.uva tutto in quo c t.i ù:no 
del do po gue r ra , e:ra la que s t.i ene del Pa r td to , Non o r a possibile 
nientc ae non ai ricostituiva il partita dell~ rivoluzionc, il 
parti to :.~uida della prep-:nazi.me ri v o Luz Lonuz-La e pca , na tu rs Lnen-. 
te i~ citu~zioni pi~ av~n~ate, dell~ tivoluzione proletaria. Di 
av e r C!ilpito elle là r t o os tœuz i one dol ro rtf to , non oi fa con eopc­ 
dien ti, con manov re , con con t:r~novre, con pe z z e , con la concilia­ 
z i one -co)l(e d tee 3 un ce r to pu11 te un o dei te e ti- ac c oppfundo dal­ 
le specie storiche diverse, me,tendo insie~e dei fe2zc~ti di ai­ 
nistr(l ~ocia'JiStll o o n de! pezi;ett:i'. di Gii:ie!.r;,1 ccmum etu , non oi 
sa bene da dove l'lil.te ,r c om e ha fatto Tr.'otzky ùiosr~zL.i t.imon to no L 
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c or co Jt1 ;:Ll annï, '3ûj Di avo r o.::..p~ to ch e 11 parti to aaz ebbe na to 
-e non 1 o teva nn ec e xe in quel pe;c1.odo- sol tanto au un ce r to filone 
stofioo, non su un •aoo~aglia ùi filoni etorio1 one non e tanno 
inaieme, a one si mottono insieme solo pe r dalle oiroost::.1n.ze oon- 

~ tincenti e oh~ vcngono tenuti 1nsiemo oolt~nto dal lll.:lstice o di 
una peruonalità prepotente e prevalcnta came Trotzky, o cosi, per 
delle eulgenze del tutto contin~onti e quasi anche di bottega. 
Il socondo punto, chc pe r noi ~ a Lt.r et tan t c fonda . .ian ta Le , à di 
aver aapito, e di aver bcntito cd afier~uto co3tante~ente che il 
pal'ti to eazebbe potuto rin'1~;cere sol tanto in una latta tenaoe non 
solo oont~o lo ataliniamo, non solo Qontro la aocialdemocrazia, 
non solo dunque contra quello che a Ll o ra si châ.auava il o en tzd cr. 
e que LLo ahe e ra d 'al tr:..1 parte il ;:iforrn.iomo puzo , ma in gener·.ll 
contro L:1 deaoo razd.a , Non Ji,·,entiau Lo ch e tutto questo pe:riodo 

\ dal • 2U fino al • }O ~ 11 _::r::nde roriodo della stravi ttorL1 della 
demccxaz La , E • lu de.aoc ru ad,.. c he fii p r e ndc l:.! suu ri vinci ta. 
llattuta nel 1919, '20, •21, '22, la denocrazd.a ritorn:a in gr;:inde 
"Marianna" con le sue sottane e 11 suo berretto frigio, in pieno 
-ful1:oro e oelebra il eue trionf'o ..1 1'letà d0gli anni • :,o. Sono 1 
ftonti p.opolal'i francesi, è la guerra di Spagna, è il passaggio, 
il capovolJi)lento, dell 'Internauonale Co::iuniota alle posizioni 
del partita ,r~ncese ~el 19.20, e non solo del partito ooaunista, 
·mtt del ·partito soèialista addiritturc1, il pa r tâ to cioè che si 
ri·:ilL.i,:~;)ia non :.11:? tr:.~Jizioni m,.n:xit.ta. ma alla tradizioni della 
grande ri volu..:ione, •,;1llo tr.,1di2io111 :..:1::ioobine, plebee, bo-re;heai 
in So&tan,a, democr~tiehe, tipi·Jhe :ellà tradizione franoeae. 
Or~, ln questo pciiodo in cui tutti più. o;mano si laeoiano oug­ 
sestion~re d'1.l.1A detROC['àiia, in Ul1 modo O nell'ultro, 0 nelle for- 

~ ma più. e b r ac a te Jello e t:.1li:1iu;:i.o o ne.llc forma più. vola te -anch:J 
qü na tu:r.:lll.ion te con .aille :.:iuotifioazioni cho noi poasiamo faro­ 
du par te di Trotzky, vioeve raa la po ed z Lone dei nos t-ri oompagni 
à une pooizione che dn L :r;rinoipio i'in'J nlln :fine è nettamente 
antidamocr~tioa, quindi è uha posizione cho mantiene natto e 
chiaro il filo di quella cho è la noo tra tr::1dizione di parti to e 
qu.ella che b ln tradizione dcll 'Internazi. ona Le c omum e ta , 
Qu.indi lotts implaoabile aontro la sooialdemoorazia e la demoora­ 
zia e nolo cos1 la rioos~ruzione dol po~tito di classe del prole­ 
tariato è possibile. 
Altro merito è quello di aver oapito che 11 problcm~ del partita 
è un problema non nazionalo m~ internazionalc, e anche quipos­ 
siamo fare una distinzione utile fra la nootra Frazione all'oste­ 
ro e il movimento trotzkiata. Lo fa r emo a ttrnvarso un brano che 
ricordercoo più avan tâ , cho molto acu t.anen te mette in ovidenza 
come mal,~r!..1do tutto Trot.zky cho pur tuttu.via -e r.uas to è innega­ 
bilo pe r noi- è s ta t o un erunde difenoore dell 'interna2ion::llismo 
p~oletario, negl1 anni '30 peccë in un 001.to uenao par una reatri­ 
zion.s del sua oz Lz z on te in tern.:u:ion::ile, e vedremo in che aenso 
eù anoh~ por quali :r:..1Gioni. 

,/ . .1Jottc ucc ~~ ,1uoc"tioni fond:~;:icnt.:üi ci c e rcheeà di dure un quad rc 
I\ cti ·:uG,, ta v Lc enda , oh'! è la vice.nd.i dcllo ovd.Luppo della noo tru 

.i!"' c :.~i on: :11 ''.Jt, Le 1.0. 
In ·L.::~; '.·) l.vo1·.::; cL.: .::übi·rno î:.dto, na tu r n Lmen te non xi:xal11 b ch e 
ii"..il;L!, 10 b·JOi,,'Jrto de I Le :!ose ~;r:.111,diuui,:1.e, pero siamo riusoi ti a 
t r ovn r e ·:"il o ur.L j.un t.L :·onJ i,:ient:.üi o a po te r dare anche ai 
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:!o:npa!ni :-1u~lcoa::1 di pitL d e Ll.o Lnl'o ~:il'.l:.:ioni molto ··;ener 111 chu 
finora abhiarno (hto. :.JU(rnto n.nù. utiLJ anche pe r oeguire il cor­ 
so di avâ Lucpo della F:c<Jzione, oolletp t o al corso di avd.Luppo 
degli avvenimenti su soula interna~onale. Non dimentichi3mo che 
anche qui, -natur;)lmente in tuttdl il noe t ro Lav or o ci sono delle 
laoune-xstxa ma noi aiamo sempre un pO polari~zati verso gli an­ 
ni '20, cha sono gli anni della gré.lndezza del movimen to prole tu­ 
rio, su,~11 anni '30 ci sono noâ te L.1111une, quaâoh e clrticolo usai uo 
anche !ZUlla rivisté.: nos t rn Ln te cnaz Lcna Le a proposi to dei fron·i.i 
pO.i.JOlari e coai via, pero un qua dr o d'i11;;-,ier.is ùi tutto quasto _·a­ 
riodo ai m3nca e bieo~norà in un modo o ncll'altro farlo. Qui il 
rioostruiro la storia Jella Prazione potrà sarviro anche un p~ 
da filo c ondut toze par ncguirc c;li avvond.aon tt eue m.ol to rapièL1- 
men te ricotderemo in aouo cho 1 ccnp .. -~ni non cibbi·:ino 1 'i,1p·ret:i..;ic"' 
ne di trovarsi di fronte ad un ica~erg o a unu ~in~ g~lleigiante, 
ma a uu .. .\lche ccs.. che ë radica to in une tJi tu::12i one s toric;:1 ben 
preais~, che oegue queati avveniuanti o ~he trova in quanti avve­ 
ni.aen ti anche la ;•:iuo tif ic~.zione non Dolo d cl auo modo di eosore 
ja:.1 ,rnc!e clel auo iüodo dis__:r.:Hüu tuncn te, :.iol te ;vol te, di non essere 
su:Efîciehtelrtente bene orientata • 
.N,:.-.:ur.,l::1,:~nte j.e r L .. r e ,p.,o.:·to, noi <.loàJi:.LiO ri:t' :r~i un .romerrtfno ,« 
!O .. t·) J-::1 ;·.-.;~to !iJo~,L:to .nch e null:., -r..:.wïion2 ~inJ:ic: . i Le , invitan­ 
Jo L '!~u:i::, _-:11 :.1 r i Lc :,.;c:c ci l.i.;1 pè c o i t~ co ae pr Lm; di vonirc alla 

. . l . ' . . l .C' tt . b. r i ur.a crie ::.o,:.· . .! io .:1 1;Uü o o c e r a cu r , n on u~1110 .!.U o- l.SOdDa 
un po ri fa rsi al~ le ttc ra di .Amadeo a Ko rnch pe r una ragione ::iol­ 
t o ~IJ::~plic e , :;e roh'.., n~ll.; le t te ra e he è dellc,i fine del 19 26, quin­ 
di qu.ando c 'è cnc o ra in pâ e no il <lib3ttito in sono al .Partito rus­ 
co e liMitatamenta, in o en o &ll•Intarna.zionule, vengono fiaoati 
alcuni pun tf, ùi ca rut te r e .rondamentu Le , ao pr a t'tu t to , per quello 
cae ci ri.:3uarda oee;i, non sull 'analiei della si tu:.izione in .HuGsia, 
nul giudizio Sul g ra.ï o in cui la Rus sd.a è ano ora coc La Ld staj ec c s, 
ma su quello oho po tz'e b oe e se e re 1-. rd c oc t ruz I .ne di una c or ren te 
intcrnazionnlc di sinistra. Amadeo p:cii~ di tutto afferma que sto 
in polomica con Korsch: voi. mi invitate a prendere ini­ 
ziativ:..1 di lina siniotra internazionale, io sarei d 'accordissimo 
se esisiesse un . .:.i sinistra .m te mazâ onu Le , se non ci trovérnoino 
viooveroa in. p re cenza di c o r r an tâ che h.mno delle orieini diveroo, 
hanno una "lllo..twi,Q:t.ione di versa, hunno una t radâ z Lon e ideolo.~ica 
divcraa, che devono viceveru~ ccrc~re di 1naturare qUeëtO loro 
corapâ.e aao di posizioni più o mono pr ec Ls e , prim·i di poter co nf'r on­ 
tare l 'una con l 'al tra. Dobbd aao cvi turc -tlicc .mc o r. .. 1,m:.1deo- di 
riiare l'errora dell'Intern~zion~le -natur8l~0nte non 0 un orrore 
nel scnso b~nale, è un errore ntorico- il futto cio~ cha l'Intcr­ 
n:..1~ionë1L.? è na ta piuttosto c onc une fede:raziono di pa r td td, e Ji 
pa rti ti non omoGonei, chc com c un nov Lnan to uni ta rio. N'oi, se 
ùobbialno rf.na sco ro , oc dove r Ln.rec e r e una cor rente di Ginio tra 1.:: 
qunl" no.: uia lo.3ci t~.1 alla J on tiilJ·Jll:.::::.i, aa ce rcnf di sup e ro ce-c oue 
d Lc e Am::.idco- sli ul ti e bc ss t della slhtur-1:.:ione e ce rca re <li trnc­ 
c i a re una Limea continua al cJi s;,;prA. di ctuesto 01;1deggi:lr~ delle 
si. tua_~i ortL, dob~i~rKO parti~ cla un pun t o t\i via tu omogeneo. 1\llora, 
ehe co sa ,i deve fttre: c La s cuno ·di noâ ne L diversi o·~esi ccrchi 
un po' di st.ste111c:lre le r~~ioni dol:J.A pr--0_;:ni:.1 cppoe Lz i one allo cta- 

ll nisllU) .. 44:thào ques to sa.rÂ fA t to , l.fUdndo cl oè ci sa r ann o de Ll,e 
tor~€ nei d ï ve rs f p~esi ctie av ranne da to jir ova , d1versaoente da 
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quello one era avvonuto n'ol 19 2ü o 11.èJl 191~, quando dei parti t1 che 
non avevano par nulla oviluppa to una pro pria posi.zione comunâa t·J, 
aderirono all'Internazionale; aolo alloru, quando ci onrà la sicu­ 
rezza ohe qualche ooea si è voramente fornwto, nei diverei pa001, 
su.lla linea fondamentale di. Marx e di Engels e di Lonin, aolo al­ 
~ si potrà parlare di lavor~re inaieme: per adesoo abb1amo da 
fare questo, oio~ dobbiamo, oiasouno di noi porsi ohiaramente di 
fronte ad un~ visione che à globale, non puo esoere legata alla 

\ contJ:n3en:za, non puo aas e r e un., oi11iotr~1 tedosoa obe na ac e nel 
~1926\.Jwrchè c•è atato quell'in::;iemo di fatti contingent! che 7 

l'hnnno fatta divontdre da dastra ohe er,.1 prima, einistra nell .i\Ji'ttl·) 
B1sogna riealire a tutte la oauso !ho hanno portato all~ sitQ 
ne üi ogJi, alla situQ~ione del 1926, alla desener~zione Jell~.~­ 
torn~~ionale, al orollo del partito ~usso. Solo se si rifl questo 
percocso oi rieooe a oostruire un3 Jorrentc intern~zionale non 
~ittizia. Se non ai fa queoto, purtroppo la corrente non ci aarà. 
E' un dato ai latto storico, non i,oGsiamo riraediare. 
J>'altrt). parte Allllldeo diae -e ,.;uccto è Loja to alla sua intarpreta- 
z t o uo della si tuc z t one in .Husuia, chc del resto era in guesto 
o:.!o.:crjeu anche con la vision:: Ji Trotzky a doll 'opposiziona russa­ 
non ùi::.rn:.:n:i uuc i r e da L pa r td to , non bi:..::o{;na uscire dall'Interna.zio­ 
na Le , &nohe a costo Ji subire tutto ~ià che di meccanioo e <li odie­ 
üO c•è ~~lla disciplina, biso~~a rilnànere li, perchb uoltanto li 
oi potrà riuocire ad influenz1re -~c ne avremo la foraa, ai oapi­ 
sc~- dalle m.i ue e pr o.Le t.a zLe e ùelle llL&GGo che hanno oostunzialmen- 

. te una origine aomunf.rrta , Quindi non zotap e re con l 'In te rnazâ cna Le 
finchà 1•1ntcrnazionale non ci butterà fuôri, o finchb l'Intern~·· 
zionule oarà ~3lmente p~oaatu nl n3mico cbc noi non o1 rimarreü 
neanche se lei ci pz egauae WJilmente di rimanere in aeno a aan t .. 

~ ·madl'e ohieaa. 
Queota à la posizione ohe prende .Amadeo e biso~ni:l tenorla p:cesen.te 
perohè soetunzialmente la Fraziona ha sostenuto le atesae idee 
nei confronti di Tr6tzk.y aoprututto e dei faoitori di partita, 
dei creatori di partito a freddo a con ~~teriali ateroJenei. 

C.vNTINv/.\ AL 
PQo'::,Su .. 10 
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,·.~ent·-, nuc l e-rr-e c·:,1c l'inst'\:i.J.~.~ir:mc rl0i_ d:::;sili c~uir:;e ~. C",i,c;,:, <:li,1·:Ytr0rebl)0. ,, 
s e c on do il !'1".''"'tr.,, :i.•c"l~r ..... tività è.c5 . .;rui~c ..... G::-,:i_.,....., "ncn r>....,v'èV". nr:,_·ll.'c"' ,,.-:se· 1,·- 

~ e t t ., ri i ci L:;::: u-: si "n c 11 ( v • :i. ' Th i t à , 2 9 /3 /~- 4 ) • 
E' Ln t-in t o r:;01".)re ·1iù ch iar-o che, ..,,_:i_1i."t"'"."1" rl.e1_:i_1~.:i.1-n'\i1"',e-. ~t1.~·,1ti~'l. "'; rl':'1'.' '"'C." 
e ~ll'intern., fell1Eur::~, .,ccirlent~ln, !'It?lin ton~c, ~it~ ·1_i .... rsi u~:. }"l~i~~,ne 
s erpr-e n en o rs ub or d'i nn t.a a.i cl.iktat , 1c:..~ic:rni a .,...,,.,-::i'.1i·.,·1c:-itc ·ü·"'- in-:1i ,c11,:'0:Ü·:) c>-J.le 
s t e ac c "'.)C'>Si~ioni de LLa Fr'.'t'1Ci::t o 0.01:1 ...... ,·'.,,r,,..,_ni--. :-ccL1.,}nt:-.le. Le 11i:ü~,i~.tive11 i.,~?.:J.i-".­ 
ne ti:,o ,:li -,_cc..,rdi ::,...,J.itic'.'-•01i1.it:,i_ri C'":l .>lt2, ti"'"l , .. ·,·,::rH.~i...,·'10 .;_,i-t--,.·,.... h: Li­ 
hé'.n., "'; J..'.'t 11d:i.:;:-:;~ibilitèi.1' a ·::i-::,c:.rc il r'..1.<'.') cli ·1-::-r1i,t:x·c ·Ti.1ci·_,a:i.0 ::')111 .... .-,_,n"l ,1aJ. 
:.:8dit~rr::.nc:i o in "1?..rticol·::.re Ln «u c L 1 ~. ,'.0.clic1-01.~:ï.•i·:~t,.lc - "":i. ,>i. 1,\ (1·Jll'.". 1~e:->.li~-7,n,l:,i­ 
lit~ cffettiv3 di ~uest') ru')lo - si~nific~no chc ·uect~ tcnfcnzn i 1i6 in c~.~·:in~ e 
che o~ni s~verno (~ualunque 6iano ~li ~cc')rdi di ~-,,rtit0 c le v-,,ria~ti cvcntu~li dn 
risultati elettoràli i'~::_Jrevisti) a t t u .... Le o f ut ur o dovr-à ne:ce~;G:tri..,·"1-:?:!te f7re i c o n t L 
C'Jn cssn. 
Sia~o ~,oor~ i~ un ::_Jeriodo in cui ~i ~tnnn1 n~10n'1. crcand0 le "re·•es~e )er i futuri 
sc h i er-a nerrt i C b Loc c h L di interesni C y)rcio ,-:v1 Ô fxc i.Lc i:H'i-..ri01 .. nr~ ·1~tt·:-. ·•0mte 0- 

~,i ::_J~sao chc il t~l J~rtit, ".:' l~ t:::.l c,~li~ion') ~i J~rtiti f~r~ v~rs~ il r~ff~rza­ 
~cnt, di ~uest~ t~ndenza. H2 ~ sufficicnte ,er v~dcre chc si ~t~ ~~~~n~) verso 1~ 
nreryarnzione ~olitica, ~ilit:tre, ncnn8~ic~ e idc0l')~ic~ di un') sforzn ~i ~ucrra. ~en 
tre i c orrtz-as t L ec onom i c i c fi'!'l-,,n3iari si f ... ~>1·· sc~~1r·' :::;i1".! c on t or-t i 0 frcquc~ti, ::1c~ 
tre i c:mtr:::.sti di Ln f'Lucn ca c di :9rev::üenza i:;ui ·.1ercnti si f'arm o sc·:-:;re ·,)i,} -:tcuti 
~3n ~ano che ~uesti obiettiv~~cnte si re~trinzon'.) ri~~otto 111~ c"l0r~0 ·:unntit~ di 
~1erci c h e vann o a d int~sa.rli; ·10ntrc :1. li vo Ll.o d i ')1 '.Y:ntic o e . .,'.J:.i tic o si do Li.n o .... ~1..., 
s c-ipr-e pi ù f'r-e qu cn t eme n t e r ot t c di c ollisi on e pi utt y_,t:, ch o di c :-ncili·,.z.i one, 'J'.Çff:. 
Stato Lnpcr-La Ld s t a e 03ni St:,.t") b"Jr:;h~n'= in ~cn0r.:1lc ci ·::ir0'.)::.r::-. ::;c2.,i"J.,c,,te a L'L "ur-:'. 
9iù violenta c disactr0so chc )Ossa 3vvcnirc, ~ucll~ dcll~ 3ucrr'.l 1'Jndi....,le. 
Qucst~ tendenz~ di fondo non detcr1in~ .... ~c~ra 0:ni ..._s,ctt., ~cll"". vit"". ~'.)1itic..._ c so­ 
c i xLc r,ei v·::,.ri Paesi; non :i:=t·n "..nc,r,. ::.:.i.1 ... _ ·.1-..lc-:!ott .... nvi_;iJ.i-,,11 èc:i.1--.. ·:11.crro.. :--:,1.c1i-:,.­ 
lc. 1·:~, ne c o-ri nc t-, ::1.n infJ u cn zcr e ·.:-..lcun.i, n on :=; ·,J) ~,1:i. :'Ji...._._,_'..' f1.ei ]r0-~r":".ni cl.i "":'.)0S~ 
-:1iJ.itc>.ri, :,1'.:.. 0.1.1Che SU 1,uall'.) dol.18 :::_:-i::;.;,; S")Ci').J_i C)··10 ,1.1. r•u~ï.l,:, r1~1_1::i. ")·:}.itiC'.:".. Î,1t8E_ 
n a :,,,(1. ·J1ni s t-rt o , :·-!:,n è un c n s o c he rl_'J. ··w,.1.c:1,:, .,_nn'.l è t:':") 1in:::i":.t::> un ·.,:;,ri::10:1t"J ..... n t La s 
:=d.3tcn.7.iî.lista ~ c h e ncl •drin ") dei ·"r0°;rJ. ni et:": :Y1, ri c i "ei ,, .... .r î ·:·"lvorni si 8 ~C-'.".)r°ê 
:;;iù S_)~3S8 t r-ova t o il t on c r o -:1i v i t n ~ci ·:-r0l·:t::>.ri. In «uo s t o ·1:,rh, r·t~·Jlle! ch o 8r:~.n--:. 
le co?.1r:uiste èeJ. ·.1'Jvi·n·:nt'.) '°)~1cr..,_i') ··1c·:::i.i :.nni :~0-70 c,:,··1:) Lo St:.tnt~ c'"'i :::.-.vor.-:1.tor:i, 
l"' C<i.S~'.'1. inte~7-:t::'.,i')>.1c .'W'"'c:h.-:ni, J_') :~-,,1:.i'lni cc c , (i_•r;:.,_t...._n::i c.0·:]r? '_)i,:-, d~::;li i:'tr""..lci. 
cle,:·l:. o:::t.~,c::ili è:. :-,_bi)..,ttcr,; :1.fiï:'l~h~ :.1:;c...,n,·,i-. ,..,_:::.-i.· .. ,1,..,1.c - :-:'?·,· .. , .. ,_,: ii'. c r-Ls i - rif:',,t:':'è 

~- res:i_.,_,tere c "· :1'.'.~1t.;n.cre ,,u~t~: fi :'.'·'.'-·f::.tt::.::: c1i :-i.f:ïc1...,·,;_1_j_tt i'j_·,1-.,1zi.-r:i.::-. t:,J.i ,_h non 
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